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Alle 17,30 in piazza della SS. Annunziata 

STASERA UN INCONTRO DEL PCI 
CON IL MONDO DELL'UNIVERSITÀ 

I compagni Michele Ventura e Fernando Di Giulio apriranno la discussione - Presenti 
Mila Pieralli, Giuliano Procacci, Marino Raicich e Ruggero Querzoli - Altre iniziative 

Per iniziativa della sezione 
universitaria, della FGCI e della 
federazione comunista fiorenti
na, oggi, alle ore 17,30 in piaz
za della Santissima Annunziata 
avrà luogo l'incontro-dibattito 
con il mondo dell'università, con 
Ì giovani e le forze culturali cit
tadine. 

Introdurranno la discussione 
Michele Ventura, segretario del
la federazione comunista fioren
tina, Fernando Di Giulio, della 
Direzione del PCI. All'incontro-
dibattito saranno presenti la 
compagna Mila Pieralli, assesso
re alla P.l. della Provincia candi
data nelle liste del PCI alla Ca
mera, Giuliano Procacci, docente 
di storia all'università di Firenze, 
candidato nelle liste del PCI, Ma
rino Raicich, della commissione 
scuola della Camera dei Deputati 
e Ruggero Querzoli, docente di 
fisica all'università di Firenze. 

• Le proposte 
del PCI 
per una nuova 
politica 
industriale 

Alle ore 21 di questa sera, 
presso la Sala Verde del Palazzo 
dei Congressi, organizzata dalla 
federazione comunista fiorenti
na, si svolgerà un incontro con i 
cittadini sul tema: « Una*uova 
politica industriale: le proposte 
del PCI ». All'incontro partecipe
ranno Paolo Cantelli, della segre
teria provinciale del PCI, Bruno 
Niccoli, candidato nelle liste del 
PCI alla Camera e Eugenio Peg
gio, direttore del CESPE. 

• Manifestazione 
all'istituto 
d'arte 

Nel piazzale dell'istituto d'arte 
di Porta Romana, alle ore 21,30 
di questa sera, per iniziativa del 
PCI si svolgerà una manifesta
zione sul tema: « I problemi del
le grandi città: bilancio di un 
anno di amministrazione a Firen
ze ». Il compagno Elio Gabbug-
giani, sindaco dì Firenze, rispon
derà alle domande dei cittadini. 

Nel quinto centenario della nascita 

Mostre e 
convegni 

celebreranno 
Rubens 

Si svolgeranno il prossimo anno - Agli Uffizi 
aperta la nuova sala del grande pittore fiammingo 

Firenze celebrerà — insie- I la nuova sala de! Rubens a sii 

Documenti sottoscritti da comunità e singoli credenti 

Cattolici per una scelta pluralistica 
e contro profitto e sfruttamento 

Il movimento operaio è portatore di un progetto storico di liberazione e di speranza per la costruzione di un nuovo 
mondo - Votare secondo coscienza scegliendo i partiti in base al programma e agli interessi che esprimono 

Caro anonimo, mi dia del lei» 
Cara Unità, ho trovato 
fra la posta una lettera 
anonima: comincia con 
un « Caro amico ». termi
na con un « cordiale sa
luto»: fra il principio e 
la fine, un lago maleodo
rante di calunnie antico
muniste. Non reca la da
ta : «E* un residuato bel
lico del 1948» mi assicu
ra un amico artificiere. 
Io gli risponderei così: 

« Caro (si fa per dire) Ano
nimo, ho ricevuto stamani il 
Suo terrestre e ciclostilato in
vito ad una meditazione sul
l'apocalisse: " Forse voteremo 
per l'ultima volta. Il PCI in
fatti hu teso una trappola 
agli italiani camuffandosi da 
parti to democratico. Ricorda
ti invece che se andrà al go
verno instaurerà una ditta
tura ". 

// mal di fegato ci accomu
na. ma Lei, ini scusi, esage
ra: dopo il consueto condi
mento di carri armati russi. 
nel Suo bollettino metcreolo-
gico c'è anche la nuvoletta 
atomica: il vistno di Orlandi, 
le sue meste rughe nel vano 
tentativo dt un'idea, sono un 
inno alla gioia, un Gava do
po pranzo, al Suo confronto. 
Mi sorprendo a meditare sul
la ideologia del rinvio (squi
sitamente democristiana) che 
permea la conclusione del 
Suo appello; da profetico 

scrutatore dell'animo umano 
Lei mi precede ammiccante: 
" T u obietterai che oggi in 
Italia le cose non vanno: ed 
hai perfettamente ragione ". 
So già che mi proporrà la 
solita musica del "vota per 
noi poi si vede ". Ma subito 
dopo Lei aggiunge qualcosa 
di peggio: " Ma questo è un 
problema che dovremo risol
vere dopo per altre vie ". 
Anonimo, si spieghi: che vuol 
dire questo " per altre vie? "? 
Non è in primo luogo al mo
mento delle elezioni che "il 
popolo è sovrano "? 

Con trent'anm di ricatti co
me il Suo, di clientelismi, di 
giungle retributive, dopo tren-
t'anni di violenza antipopola
re e relative dolci insabbia-
turc con la ciliegina degli 
"omissis" di Moro equamen
te ripartiti fra trame fasci
ste nel Sifar e nel Sid, si è 
veramente passata la inisu-
ra; con la vostra arroqanza 
e incompetenza avete messo 
nei guai anche i piccoli e me
di imprenditori che votavano 
per voi e non esportavano né 
in Svizzera né in altri "pa
radisi . Ma cosa volete ades
so che la società civile vi ha 
colto di sorpresa con la ma
turità che ha saputo conqui
starsi a caro prezzo? 

O "il popolo è sovrano" 
solo quando fa comodo a voi? 

Le "altre vie per dove pas

sano. se non si comincia pro
prio di qui, dal momento fon
damentale del voto? Oppure 
le vostre vie passano per 
qualche capitale straniera? Il 
sospetto non è poi tanto pe
regrino visto che proprio oq-
gi i giornali di informazione 
ci parlano di certe inserzioni 
del Comitato Anticomunista 
di Conally apparse su grandi 
giornali americani: si raccol
gono. guarda caso, fondi per 
spedire agli elettori italiani 
messaggi simili al Suo ciclo
stilato. che Lei gentilmente 
mi informa essere riprodotto 
' in ogni parte d'Italia ". 

Caro Anonimo, la Sua fac
cia comincia ad avere dei con
torni: Lei deve appartenere 
a quella categoria detta del 
" K ": demokristiano-amerika-
na. Non si tratta certamente 
né di tutta l'America, né di 
tutta la Democrazia cri
stiana, ma di quella parte un 
po' strillona che si riconosce 
nelle "oggettive coerenze" 
coi fascisti proposte dal Pic
colo d'Arezzo. 

Lei mi scrive "Caro ami
co ": io Le risponde: Caro 
Anonimo, abbia almeno l'one
stà di firmarsi quando mi scri
ve (mi scusi, ma non sono 
abituato ai metodi dell'Ono
rata Società), e per finire, una 
gentile raccomandazione: me
no confidenze_ mi dia del Lei. 

Enrico Gotti ». 

. 

Uno stile per tutte le stagioni 
Le tecniche persuasive del

la DC non sono molto mutate 
col cambiare dei tempi. \xi 
propaganda democristiana per 
la consultazione elettorale del 
20 giugno, infatti, richiama 
visivamente e nel contenuto 
la memoria di altre squallide 
campagne della paura e del
lo scontro, come quelle del 
1948 e del 1953. 

Xon c'è un solo caso, nei 
manifesti elettorali de. in cui 
appaia una proposta politica. 
uno slogan in positivo: i de
mocristiani (e con loro la de
stra) proclamano solo che 
cosa « non > vogliono, e di 
che cosa « si deve » a re r pau
ra . meglio terrore: i comuni
sti al gorerno. Si distingue 
amabilmente in questo senso 
la DC fiorentina, con alcuni 
esempi davvero illuminanti. / 
temi sono come al solito due: 
la tesi ormai stantia degli 
opposti estremismi, e il no 
al PCI, che non sarebbe un 
partito democratico. 

Vediamone alcune applica
zioni: un manifesto della se
rie stampata a Firenze mo
stra un enorme scudo crocia
to. assai più panciuto del nor
male, che sottostà a due mac
chie informi (proUnbilmente 

grondanti sangue): sonn le 
dittature, e neanche a farlo 
apposta una rossa e una ne
ra. mentre il panciuto scudo-
crociato è *la diga >. Ci ro
terà dell'autentico « buon gu
sto > per riuscire a volgariz
zare fino a questo punto la 
squallida equazione fascisti = 
comunisti. Quanto poi al tono 
?d al linguaggio il termine 
« diga > è ulteriormente deni
gratorio nei confronti degli 
avversari (una diga serve a 
fermare le acque, magari un 
alluvione) e propone un'im
magine della DC eroica e san
tificante (baluardo contro i 
barbari, guerra santa contro 
gli infedeli, papa Leone che 
ferma Attila eccetera). In
somma la cultura di chi ha 
creato questo splendido po
ster de deve essersi fermata 
ad una cattiva lettura di Ro
bin Hood a Ettore Fieramo-
sca. al paladino Orlando a 
Roncisvalle. 

Xon meno raffinati appaio
no i manifesti contro i comu
nisti: uno in particolare è di
vertente, perché accusa il 
PCI di arer € votato contro 
le leggi preparate dalla DC 
per rafforzare l'ordine demo
cratico contro i delinquenti e 
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i teppisti ^: di aver « alleva
to gli extraparlamentari: di 
aver « lavorato per scardina
re Io Stato ». .Solo l'ultima af
fermazione sarebbe addirittu
ra da querela, ma va lascia
ta perdere perché rasenta il 
ridicolo: se c'è qualcuno che 
ha lavorato per scardinare lo 
Stato, questi sono stati i gol
pisti. i corrotti, gli inefficien
ti. E fra di loro non ci sono 
comunisti, ma molti democri
stiani e certamente i fascisti. 
che con la connivenza dei 
primi si sono introdotti per
fino nei serrici segreti. 

Xon è cambiata una virgo
la rispetto a trent'anm fa. O 
meglio, qualcosa di nuovo c'è: 
le prove che i nostri censo
ri. loro si. i soldi degli ame
ricani li hanno presi davve
ro. Eppure, il nostro propa
gandista è imperturbabile. 
Afa nel suo linguaggio arcai-
cheggiante (su di un altro 
manifesto ha scritto: « La DC 
ti a fatto scegliere ». senza 
l'acca) anche stavolta ha la
sciato una spia: le dittature. 
come si può leggere su un 
manifesto, hanno la D maiu
scola, seno insomma le signo
re dittature. 

Buona educazione? O rim
pianti, nostalgie? 

Insomma a tutti è chiara la 
compattezza ideologica della 
DC. che su di un altro ma
nifesto, con bandiera scudo-
crociata al vento, ha U co
raggio di scrirere: «La nuo
va DC è già cominciata ». 

O. C. 

Un gruppo di cattolici, ap
partenenti ad associazioni cat
toliche, gruppi ecclesiali, co
munità di base e singoli cre
denti, che vivono inseriti nel
le varie realtà della chiesa 
locale, hanno sottoscritto un 
documento per dare un con
tributo di riflessione 

Nel documento si legge, fra 
l'altro, che la fede deve sti
molare il credente a un re
sponsabile impegno critico, 
per il superamento di un « or
dine» sociale ed economico 
fondato sul profitto e sullo 
sfruttamento e per la costru
zione di una società più giu
sta. 

Dopo aver affermato che 
unità e pluralismo si pongo
no per la chiesa con poli in 
tensione di un cammino che 
è insieme cammino di salvez
za e crescita storica, il docu
mento afferma che è quindi 
evidente l'obbligo per i cre
denti di rifiutare l'uso della 
religione come mezzo di di
visione ideologica delle mas
se popolari a sostegno di un 
« orfine » sociale ed economi
co ingiusto e oppressivo, fon
dato sul profitto e lo sfrutta
mento. Per tanto — prosegue 
il documento — va respinto 
ogni intervento volto a bloc
care l 'attuale evoluzione del 
mondo cattolico in direzione 
dell'autonomia e del plurali
smo effettivo nelle scelte po
litiche. 

Riconosciamo infine, con
clude il documento, che. nel
l 'attuale situazione storica, il 
movimento operaio unito in 
sé stesso ed alleato con tut
te le forze democratiche, è 
portatore di un progetto sto
rico di liberazione e di spe
ranza 

Il documento è stato fir
mato dai seguenti gruppi: 
Circolo ACLI «Firenze Sud-
Ovest »; Nucleo Aziendale 
ACLI dell'ENEL di Firenze. 

I seguenti consiglieri pro
vinciali delle ACLI di Firen
ze: Barbagli Giovanni: Bru
schi Luciano: Cipriani Urba
no: Malcontenti Norberto: 
Meli Umberto: Mori Guido: 
Olita Luigi: Palagi Giovan
na : Tabacchini Vittorio. 

Comunità Capi del Grup
po AGESCI «Firenze 2 ». 

I seguenti componenti del
la FUCI (Federazione Univer
sitaria Cattolica Italiana» -
Via dei Pucci. 2 - Firenze: 
Candreva Gianna: Colli Vin
cenzo: Marchettini Mariange
la; Morelli Marco; Tossani 
Maria Pia. 

I seguenti componenti del
la Comunità della Congre: 
Benelli Stefano; Caffini Do
menico: Checcucci Giulia e 
Paola: Fochi Fabio: Giuntini 
Francesco: Luzzi Paolo: Ri-
dolfi Luca: Solito Enrico: 
Turco Donatella e Luca: Za
ni Stefano: Comunità della 
Casella: Comunità di Empo
li: Rivista «Testimonianze». 

I seguenti sacerdoti: don 
Bruno Brandani : don Renzo 
Fanfani : don Fabio Masi: 
p . Bruno Simoni: don Giaco
mo St inghi: p . Aldo Tarquini. 

La comunità Capi AGESCI 
del Gruppo FI I \ ha appro
vato un documento in cui si 
afferma: 

«Siamo consapevoli e par
tecipi delle difficoltà e delle 
pressioni esercitate sui cat
tolici italiani da una par te 
della gerarchla ecclesiastica 
in questo periodo cosi trava
gliato del nostro paese. Cre
diamo e ne siamo lieti che 
non vi sia un part i to confes
sionale e pensiamo che ogni 
cattolico deve aderire con la 
sua partecipazione e con il 
proprio voto a quel part i to 
che ritiene più opportuno sce
gliendo in base al program
ma e agli interessi che esso 
esprime, perciò invitiamo 1 
cattolici a votare secondo co
scienza ». 

me a Londra, Parigi, Colonia, 
Vienna. Leningrando evi An
versa, città che gli dette i 
natali — il cinquantesimo an
niversario della nascita di Ru
bens con una serie di impor
tanti iniziative di carattere 
culturale- Il programma è 
stato reso noto ieri matt ina 
nel corso di una conferenza 
stampa — svoltasi in Palazzo 
Vecchio — dall'assessore alla 
cultura del comune Franco 
Camarlinghi e dal sovrinten
dente alle Gallerie Luciano 
Berti. 

Tra la fine del '500 ed il 
primo decennio del '600 ci 
furono significativi rapporti 
fra la nast ra ci t tà ed il gran
de pittore brabantino, che fu 
per la prima volta a Firenze 
in occasione del matrimonio 
di Maria de Medici. Nei mu
sei fiorentini — a Palazzo 
Vecchio, agli Uffizi — sono 
conservate alcune delle opere 
più importanti del Rubens (in 
tut to sono diciasette. alcune 
delle quali tra le maggiori 
realizzate dall 'artista) e per 
questo la municipalità di An
versa per celebrare il pitto
re (nacque nel 1577) ha chie • 
sto la collaborazione del co
mune e degli istituti d 'arte 
fiorentini. 

La nostra cit tà ha aderito 
pienamente — come ha sot
tolineato l'assessore Camar

linghi — all'iniziativa: invie-
rà tre opere, conservate nei 
suoi musei, alla grande mo
s t ra dell 'artista che si svol
gerà il prossimo anno ad An
versa (sono stati prescelti il 
«Ritratto di Doria» esposto in 
Palazzo Vecchio, 1' «Autori

tratto» e le «Tre Grazie» del
la collezione degli Uffizi). La 
partecipazione di Firenze alle 
celebrazioni rubensiane non si 
fermerà — come si è det to — 
qui. Sono s ta te varate ben 
quat t ro importanti manifesta
zioni per il prossimo anno: 
una mostra audiovisiva sul 
Rubens in San Piero in Sne-
raggio; una mostra di dipinti 
di Rubens e dei pittori fiam
minghi ed italiani del suo 
tempo (in tu t to oltre cento 
opere) nella Sala Bianca di 
Palazzo Pit t i ; un giro di con
ferenze in Toscana sul Ru
bens accompagnato da una 
mostra didatt ica realizzata 
dalla ambasciata belga; un 
convegno su Rubens ed il suo 
tempo nell 'autunno del pros
simo anno. 

Una anticipazione di queste 
importanti iniziative storico-
artistiche si è avuta già ieri 
mat t ina : è s ta ta inaugurata 

Stasera 
al « Pescetti » 

assemblea 
sulla casa 

Stasera alle ore 21. presso 
il circolo Pescetti, via Belli
ni, su iniziativa del comitato 
di quart iere S. Jacopino-Piaz-
za Puccini, si svolgerà un'as
semblea popolare il cui sco
po è quello di aprire un di
batt i to sul grave e insosteni
bile problema degli affitti. Sa
ranno presenti per l'amini-
strazione comunale il vice-sin
daco Colzi e l'assessore Aria
ni. oltre al consiglio sinda
cale della quar ta zona, il coor
dinamento dei comitati di 
quartiere, il Sunia. l'Unione 
inquilini e i rappresentanti 
dei part i t i . 

Uffizi, insieme a quella dedi
cata al Tintoretto ed al Bar
rocci. La nuova sistemazione 
delle due sale rientra negli 
ulteriori rinnovamenti della 
galleria iniziati nel 1971 con la 
Tribuna, il Corridoio Vasaria-
no. la Sala del Lippi e pro
seguiti con le sale del Cinque 
cento fiorentino, del Tiziano, 
del Parmigianino, del Corri
doio del Cinquecento, del Ve
ronese. Nella nuova de! Ru
bens si incontrano ìnteressan 
ti noviià: oltre alle famose 
opere del pittore fiammingo. 
è ricomparso il r i t rat to di 
Margherita di Lorena del Van 
Dvck. il «ritratto della ma
dre del Sustermans» sempre 
di Van Dyck ed il «ritratto 
di vecchia » del Jordaens. 

Infine nei locali della so-
vintendenza alle Gallerie in 
Piazza Castellani si è aperta 
una mostra delle ricerche sui 
beni artistici e storici realiz
zate dagli allievi di scuole 
medie fiorentine e del circon
dario in collaborazione con la 
sezione didattica della Galle
ria degli Uffizi. 

Questa iniziativa è stata 
preceduta dalla pubblicazione, 
da parte della sezione didat
tica degli Uffizi, di una serie 
di testi sull 'architettura, scul
tura e pittura fiorentina, che 
gli studenti potranno comple
tare con ricerche personali 
o di gruppo svolte nelle zone 
della città e dei comuni in 
cui abitano 

Solidarietà con la SAMA 
«SAMA: una fabbrica da salvare»: questo | 

il tema della conferenza svoltasi, ieri, nel I 
salone dei Dugento in Palazzo Vecchio su , 
iniziativa del consiglio di fabbrica, del co- j 
mitato di solidarietà, della FLM provinciale | 
e del Comune di Firenze. Alla manifesta
zione hanno portato la solidarietà il sindaco ] 
di Firenze. Gabbuggiani. il presidente della i 
provincia Ravà. l'assessore comunale Ariani, i 
l'assessore provinciale Nucci, il sindaco di ; 
Bagno a Ripoli Degl'Innocenti. 

Tutt i gli intervenuti hanno posto l'ac
cento sulla necessità di difendere ed esten
dere la mobilitazione in difesa della fab
brica. Le conclusioni sono state tratte dal 
compagno Gianfranco Rastrelli, segretario 
regionale della CGIL, il quale si è soffer 
mato sulla crisi della minore impresa e sul 
l'urgenza di allargare i\ tessuto produttivo 
e l'occupazione, riqualificando la minore im
presa. Nella foto: un momento della mani
festazione. 

L'iniziativa di Comune e ASNU 

Nei prossimi giorni 
via all'operazione 

«Firenze città pulita» 
Interventi previsti per i prossimi giorni e per il me
se di settembre - L'operazione ripetuta in varie fasi 

Pronto lo schema di ipotesi 

Comprensori : 
inizia la fase 
«costituente» 

Il testo elaborato dalla commissione sarà presentato 
questa mattina alle associazioni degli enti locali 

L'operazione « Firenze Cit
tà pulita » entra con questo 
mese in una fase più inci
siva. Gli assessorati all'Igie
ne e all'Ambiente daranno 
vita ad una azione combinata 
con l'ASNU, le squadre ad
dette alle fognature. l'Ufficio 
di Igiene e le squadre di 
disinfettatori per a t tuare un 
sostanzioso intervento nella 
disinfezione, disinfestazione, 
derattizzazione e pulizia dei 
torrenti . Nel corso di un in-
incontro con la s tampa, gli 
assessori all 'ambiente Otta ti, 
all 'Igiene Papinì. ai giardini 

i Amorosi e il presidente del-
! l'ASNU Bercigli, hanno illu-
! s t ra to il significato e ì ca-
ì ratteri di questa iniziativa. 
i I*i maggiore novità consi-
I s te nel fatto che l'operazione 
i sarà ripetitiva; inizìerà im

minentemente protraendosi 

l'intervento di pulizia e di 
igiene, con l'apertura delle 
fogne e dei pozzetti. Saran
no raccolti e allontanati gli 
scarichi abusivi su tut ta la 
area urbana, in particolare 
in prossimità dei confini con 
gli altri comuni. 

Opera di disinfestazione 
sarà effettuata lungo l'Arno 
e i torrenti che attraversano 
la città come il Mugnone e 
il Terzolle e lungo i torren
ti e i fossi immediatamente 
fuori dell'area urbana. I de 
puratori di Via La Torre e 
quello di Via Cacoini. che 
s: pensa dovrebbero entrare 
in funzione in autunno faci
li teranno molto ì compiti dei 
due assessorati. L'operazione 
— è stato detto — dovrà 
diventare in futuro una pra
tica ordinaria per garantire 
le condizioni ottimali di 

La prima commissione con
siliare — —affari istituziona
li — presieduta dal consi
gliere Malvezzi, ha terminato 
l'esame delle tre proposte di 
legge, rispettivamente della 
giunta DC e del PSDI, re'a-
tiva alla istituzione dei com
prensori, pervenendo ad una 
ipotesi di testo unificato. 

Lo schema di ipotesi casi 
unificata e per il quale la com
missione ha lavorato a lungo 

d^ta l'importanza obiettiva che 
questa viene ad assumere nel 

quadro di un'organica pro
grammazione economica e > 
sociale, sarà presentata alle j 

associazioni regionali degli 
enti locali — ANCI (assopir.- | 
zione nazionale comuni ita- , 
liani). URPT (unione regio- j 
naie province toscane) e | 

alcuni giorni per poi r ipren. i \sicne. Con il mese di otto-
- • bre saranno presi dei con-

I tat t i con il Provveditore per 
i dere nei mesi di settembre 
! e ottobre. Sì interverrà quin-
j di anche in quei mesi che 
{ favoriscono la permanenza 
I di animali e delle al tre fonti 
! di inquinamento. Par t i rà dal-
! la pulizia dei grandi merca-
; ti e dei mercati rionali e 
j da quelle aree che non han-
! no ancora una destinazione 

precisa nelle previsioni del 
piano. L'ASNU interverrà per 
la raccolta di rifiuti e suc
cessivamente le squadre dei 
disinfettatori completeranno 

Sottoscritto 
mezzo milione alla 

«Vetreria Toscana» per 
la campagna elettorale 

dare vita nelle scuole ad una 
capillare propaganda di edu- ' 
cazione alla pulizia. I 

A questa iniziativa sono i 
s tat i chiamati a collaborare j 
anche l'Ente provinciale por ; 
il Turismo e l'Azienda auto- i 
noma per il Turismo. I due I 
Enti hanno già dato un pri- I scritto nelle sezioni territo-
mo contributo per la stampa I riah di provenienza, hanno 

I di depliant e di opuscoli che i raggiunto con una iniziativa 
favoriscano la pubblicazione I interna la cifra di 550.000 li-

I dell'iniziativa «Firenze Città i re. che sottoscrivono per la 
• pulita ). | campagna elettorale. 

Gli operai della n Vetreria 
Toscana ». dopo aver sotto- | 

Dopo la ripresa delle indagini sul « colpo » di due anni fa 

Si cerca un quarto uomo per la rapina 
alla stazione di Santa Maria Novella 

Uno dei tre giovani di San Giovanni VaWarno interrogati dal dottor Vigna assomiglierebbe ad uno dei rapinatori 

Si sta cercando un quarto | zata e disarmata sia i ferro- j " 
uomo per la rapina da 250 ; vien addetti al vagone pò- | 
milioni compiuta quasi due ! stale riuscirono a d a m e una ! Grossolano tentativo alla fine dell'anno scolastico 
anni or sono alla stazione di 
Santa Maria Novella. Gli in
quirenti dopo aver ascoltato 
t re giovani di San Giovanni 
Yaldamo definiti «interessan
ti » stanno ora cercando di 
rintracciare un quarto perso
naggio. 

Questo uomo, che per ora 

descrizione abbastanza preci 
sa. In particolare l'agente del 

j la Polfer riuscì a descrivere ; 
'< con sufficiente esattezza i 

due banditi che io avevano 
aggredito: uno era alto un me
tro e ottanta snello il viso 
magro, capelli lunghi con un 
ciuffo sulla fronte, l'altro era 

« Pestalozzi »: il ministro 

blocco la sperimentazione 

il dottor Vigna, che dirige le P : ù P i c c o , ° - f , v e v a L . , a
J

f a c c i a 

indagini, vorrebbe ascoltare 
quale teste, risiede fuori del
la nostra regione. Sono per 

rotonda, capelli neri ed un a 
bito marrone. Entrambi era
no armati di pistole. Ancora 

rintracciarlo. Sembra che ci 
si sia avviati sulla buona 
strada dopo le rivelazioni 
fatte al processo Sammarta-
no. dalle quali hanno preso 
nuovo impulso. Una dei t re 
giovani di San Giovanni Val-
dami ascoltati dal dottor Vi
gna sembra corrispondere al
le caratteristiche somatiche di 
uno dei cinque banditi che la 
mattina del 17 marzo 1974 as
saltarono il vagone postale 
del locale Firenze-Siena in 
partenza dal quarto binario 
della stazione 

I banditi — come si ricor
derà — agirono con molta ra
pidità. ma sia la guardia del
la Polfer che fu immobiliz-

tanto in corso indagini per però non è dato sapere se 
uno dei t re testi di San Gio
vanni Valdamo assomigli ad 
uno di questi due bambiti 

La rapina era ben prepa
rata . I banditi infatti quando 
raggiunsero il vagone postale 
andarono a colpo sicuro a 
scegliere i plichi 

Questo particolare fece pre
supporre che tra gli addetti 
allo smistamento della posta 
dovesse esserci un complice. 
Fun fatto anche un nome: Lu
ciano Ftanci , braccio destro 
del fascista Mario Tuti. in 
quanto all'epoca dei fatti e ra 
addetto all'ufficio smistamen
to delle poste, ma ora sem
bra che sul suo nome non sia 
emerso niente. 

Che la Scuola Città Pesta
lozzi non abb.a avuto vita fa
cile da qualche tempo a que
s ta parte, lo si sapeva. Ma 
ora il ministero sembra vera
mente intenzionato a decre
tarne la definitiva smobilita
zione. 

Con una lettera circolare 
I inviata da Malfatti al Prowe-
j ditore, e da questi concessa in 

lettura al consiglio di istitu
to. si annulla in pratica il 
decreto ministeriale del 30 set
tembre 1975 che aveva uffi
cialmente sancito il ricono 
scimento della Pestalozzi co
me «scuola sper.mentale sta
tale». 

In pratica le classi di scuo
la elementare e media do
vrebbero ora dipendere, se
condo la volontà di Malfatti. 
rispettivamente dal circolo di
dattico n. 8 e dalla media 
« Alberti », a cui per molto 
tempo, prima del decreto, ave
vano fatto riferimento, dal 
punto di vista amministrati
vo e giuridico. In partlcolate, 
come hanno spiegato nel cor

so di un incontro i rappre
sentanti di tut te le compo
nenti della scuola, viene can
cellata l 'autonomia necessa
ria per il proseguimento del 
lavoro - di sperimentazione. 
mentre gli organi rappresen
tativi vengono rilegati ad una 
funzione puramente consul
tiva. 

Già la « Pestalozzi » versa
va. negli ultimi tempi in una 
situazione difficile: il suo bi
lancio non era s ta to ufficial
mente approvato, nessun fon
do era s ta to stanziato, non ar
rivavano le comunicazioni uf
ficiali. Ora il ministro. In un 
momento particolarmente de
licato della vita della scuola 
(la fine dell'anno scolastico) 
e in pieno clima elettorale 
ha tenta to di dare il scolpo 
di grazia » ad una esperien
za già affermatasi come « pi
lota » a livello nazionale. Tut
te le componenti scolastiche 
hanno deciso di respingere la 
circolare e di iniziare un pro
cedimento legale nei confron
ti del ministro. 

UNCEM «unione nazionale co 
muni e enti montani» — quo 
sta mattina alle ore 10 m pu 
lazzo Pancintichi. sede del 
consiglio regionale. SUL-CV>.->I 
vamente. si presume nella 
prima quindicina del mese di 
luglio, saranno rimessi agli 
enti loculi sili allegati alla le_ 
gè. la « zonizzazione ». por 
iniziare poi le consultazion. 
previste dallo statuto regiona 
!c\ consultazioni che vedrun 
no presenti insieme agii enti 
locali, -inche le rappresentanze 
sindacali e delle organizza 
z:oni sociali ed economiche 

Lo schema di lesge, coni 
posto di una ventina di art . 
coli dà il via alla fase «co 
st i tuente» dei comprensori: 
Ca5o, infatti, prevedo, nella'. 
tesa della costituzione dczli 
enti comprensonali. la istil'i 
zione m ciascuna delle aree 
territoriali previste dalla zo 
nizzazione, di un « comitato 
comprensonale >. comporlo 
da rappresentanti dei comu 
ni. province e comunità mon 

j tane della « zona ». I comi 
• tati comprenr'onali costigli 
j ranno l'interlocutore privile 
, mato della Regione per ì più 
! importanti atti iprogramma

zione. sviluppo icL'ion ile. hi 
lancio ecc.» e. fra l'altro, do 
vranro olabonre . e adottai»-
po ' la propria zona, il prò 
dramma di sviluppo s,ocio 
economico e il piano di as
setto del territorio nel qua 
dro determinato dagli atti 
della programmazione econo 
mica e territoriale della He 
•.rione. 

SERVIZIO RADIOTELEVISI 
i VÓ — Nel quadro delle con 
1 su'.tazioni promosse dal Co 
j mitato regionale Toscano per 
I il servizio radiotelevisivo. 
! presieduto dal prof. Silvano 
J Fihppelli. si è svolto nei jior 
j ni scor.ii un incontro pr-s <» 
i la sedo del consiglio re?io 

naie con !** rappi'-.-ent uiz>-
1 delle istituzioni culturali to 
' sca.if più direttamente iat • 
! rejw.ite ai nrob'cmi delia ir. 
! formaz.one e all'ubo dei rs • 
; zi di comunicazione di ma^v» 
. ai fini delle, promozione e il 
I turale. 
; Il dibattito si è incentra:» 
i .sulle our-.-tioni decisive per ;« 
• attuazione della lcpec di ri 
1 forma. In pirP.coIare sono .ita 
! ti t rat tat i i temi concer.ion:, 

il diritto di accesso e il ruolo 
che il comitato e chiamato 
ad assolvere per ia reali/za-

> zione di un decentramento con 
I cepito come partecipazione e 
! contributo delle istanze soc.ali 

e culturali — operanti nel!» 
realtà toscana — alla prodi 
zione per une utenza nazio 
naie e locale alla luce dell» 
legge di riforma. 

E' morto il compagno 
Serafino Salvatici 

La sezione del PCI di Porta 
al Prato, dà il triste annunc.o 
della scomparsa dc\ compa 
pno Serafino Salvatici, iscrit
to al PCI fin dalla libera 
zione. I compagni lo ricor 
dano come esempio di retti 
tudine morale e politica per 
la battaglia in difesa dei di 
ritti dei lavoratori. I compa 
gni della sezione e della no 
stra redazione esprimono al 
la famiglia del caro compa
gno le più sentite condoglian
ze. I funerali si svolgeranno 
questa mattina alle ore 10 con 
partenza dalla cappella di Vil
la dei Glicini per raggiungere 
il cimitero di San Giusto a 
Etna (Grassina). 
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